
La cifra d’affari cresce del 25% grazie ai lavori per la Fiera di Milano e l’alta velocità ferroviaria

Possibile l’interessamento all’acquisto del 37,7% di azioni Bonatti in mano alla famiglia Tanzi

L a quarta impresa generale di
costruzioni, Pizzarotti, ha al-
lungato ulteriormente il passo

e si è portata a ridosso della terza,
Condotte (che nel 2003 ha precon-
suntivato una produzione del valore
di 630 milioni). Il 2003 si è infatti
chiuso con un nuovo forte balzo
della cifra d’affari globale consolida-
ta: 605 milioni di euro (ottenuta per
un 6-7% all’estero), pari a più
25,8% (dopo il più 46,1% del
2002).

Questa nuova crescita è principal-
mente dovuta all’entrata a regime
dei lavori per la tratta dell’alta capa-
cità ferroviaria Milano-Bologna nel-
l’ambito del consorzio Cepav Uno
nonché di quelli per il nuovo polo
fieristico di Milano, nell’ambito di
un raggruppamento guidato da
Astaldi. Ancora più significativo è
un altro dato già disponibile dal pre-
consuntivo per il 2003: la situazione
finanziaria netta ha raggiunto un li-
vello positivo di 53 milioni (a fronte
dei 9 del 2002). E questo al netto
dell’esborso per l’acquisto da Todi-
ni della quota (12%) del consorzio
Cepav Due, affidatario di Tav della
realizzazione della tratta ad alta ca-
pacità ferroviaria Milano-Verona.
Quanto all’utile netto, esso è previ-
sto in linea con quello dell’esercizio
precedente (50,8 milioni) incremen-
tato percentualmente come il fattura-
to. L’aspetto meno positivo in que-
sto quadro di crescita e di rafforza-
mento patrimoniale è quello com-
merciale: a fine 2003 il portafoglio
ordini superava gli 850 milioni ed
era quindi inferiore di circa un terzo
rispetto al dato di fine 2002 assicu-
rando, sulla carta, una produzione
residua per neppure un anno e mez-
zo. Né si può affermare con certezza
che il portafoglio possa essere raffor-
zato (fino a essere raddoppiato), già
nell’esercizio 2004, dalle due più
importanti commesse ancora da atti-
vare - per la già citata tratta ferrovia-
ria Milano-Verona e per la nuova
autostrada Brescia-Bergamo-Mila-
no (in corrispondenza alla partecipa-
zione del 3,1% alla società di proget-
to Brebemi e a quella del 33,33%
alla costituenda società consortile,
con Ccc e Grandi lavori Fincosit,
incaricata dei lavori). Né a maggior
ragione si può stimare di quanto si

incrementerà il portafoglio ordini
conteggiando i lavori aggiuntivi che
scaturiranno dall’aver acquistato da
Impregilo, nell’ambito della liquida-
zione di Imprepar, il ramo d’azienda
Ferrovie Meridionali.

In un mercato come quello italia-
no nel quale abbondano i venditori e
scarseggiano i compratori si rincor-
rono anche le voci che Pizzarotti,
grazie a una cassaforte che solo Via-
nini Lavori (gruppo Caltagirone)
può eguagliare, studi la possibilità di
un acquisto di rilievo. Partendo da
situazioni contigue e quindi allo stes-
so tempo meglio conosciute e poten-
zialmente più “sinergiche”. Potreb-
be trattarsi del ramo d’azienda infra-

strutture del gruppo di ingegneria e
impiantistica Snamprogetti (Eni)
con il quale, oltre alla collaborazio-
ne in Cepav Uno e Due si sta svilup-
pando un’alleanza nella partecipa-
zione a gare con la formula del
“general contractor”. Oppure potreb-
be essere nel mirino un’altra impre-
sa civile con la quale vi è consuetudi-
ne di lavoro come Grandi lavori Fin-
cosit, socia sia in Cepav Uno che in
Brebemi, sempre che la famiglia
Mazzi sia interessata a vendere.

O ancora potrebbe interessare a
un’impresa territorialmente conti-
gua come la parmense Bonatti, alla
ricerca di soluzioni (che potrebbero
passare attraverso un aumento di ca-

pitale) al possibile congelamento/se-
questro (o eventuale messa in vendi-
ta) del pacchetto azionario (37,7%)
che fa capo alla famiglia Tanzi, in
seguito al crack di Parmalat. Sem-
pre che un analogo passo non sia
fatto da altri due azionisti, Ghirelli e
la famiglia Di Vincenzo (questa tra-
mite la finanziaria Igefi). In questo
caso Pizzarotti si rafforzerebbe al-
l’estero (dove è relativamente poco
presente) soprattutto tramite la busi-
ness unit “petrolio/gas e reti” che
rappresenta quasi la metà del fattura-
to annuo di Bonatti ed è destinata
soprattutto all’esportazione.

ALDO NORSA

D a semplici forniture a veri e propri lavori
di costruzione. Sono le opportunità di ga-

ra, promosse dal portale per le costruzioni Bravo-
build, a disposizione di costruttori e produttori di
materiali per l’edilizia nel mese di febbraio. Le
scadenze per avanzare le proposte di partecipa-
zione alle aste on line variano tra il 15 e il 29
febbraio. In totale Bravosolution, la società con-
trollata da Italcementi che gestisce il portale
Bravobuild, ha indetto 17 procedure di selezione
di fornitori per un valore complessivo di circa
16,5 milioni di euro.

Tra queste spiccano per la consistenza degli
importi (3,5 milioni di euro ciscuno) gli affida-
menti relativi ai lavori di ampliamento di uno
stabilimento industriale adibito a stamperia e alla
fornitura di canalette per un cantiere. Valgono,
invece, due milioni di euro le opere necessarie a
estendere e attrezzare un’area dedicata a impian-
ti tencologici e la fornitura di sistemi meccanici
e di carpenterie per un impianto industriale situa-
to in Spagna. Significativi anche gli importi per
una fornitura di travi prefabbricate per gli appalti
di fornitura e posa di una serie di impianti elettri-
ci.

 

■ Il gruppo francese Schneider Electric ha chie-
sto alla Commissione europea un indennizzo di
1,6 miliardi per non essersi potuto fondere con
il connazionale Legrand in seguito al veto posto
dall’Autorità di tutela della concorrenza (nell’ot-
tobre 2001). Si ricorda che la decisione di rinun-
ciare all’operazione era intervenuta nel dicem-
bre 2002 malgrado Schneider avesse vinto nel-
l’ottobre 2002 e presso il Tribunale europeo di
prima istanza un ricorso che è appunto la motiva-
zione del risarcimento attualmente rivendicato.

Meno utili per Teixeira Duarte

■ Il gruppo delle costruzioni portoghese
Teixeira Duarte, secondo per fatturato dopo So-
mague, risente delle difficoltà del mercato nazio-
nale. Da dati di preconsuntivo appare che, nel
bilancio 2003, l’utile netto sarà inferiore a 10
milioni: tra le cause vi sono anche le difficoltà
della Bcp (Banca commerciale portoghese) che
hanno obbligato Teixeira Duarte a svalutare la
sua partecizione (oltre 75 milioni di azioni) di
25,8 milioni. (a cura di Aldo Norsa)

NON SOLO FORNITURE
Le aste on line promosse da Bravobuild nel mese di febbraio

Oggetto
Valore
stimato
€/000

Data
indicativa

assegnazione
Fornitura di canalette 3.500 15 febbraio
Impianti meccanici e carpenterie per impianto industriale (Spagna) 2.000 15 febbraio
Lavori di ampliamento di area industriale dedicata a impianti tecnologici 2.000 15 febbraio
Acquisto mezzi di cantiere 600 15 febbraio
Fornitura in opera di pavimenti di sopraelevati in edificio a uso
esposizione commerciale 500 15 febbraio

Fornitura in opera di canalette 350 15 febbraio
Fornitura di carpenterie metalliche per cantiere stradale 200 15 febbraio
Fornitura in opera di pavimenti industriali 100 15 febbraio
Lavori di ampliamento di un immobile industriale a uso stamperia 3.500 29 febbraio
Fornitura e trasporto travi di fondazione prefabbricate 1.000 29 febbraio
Fornitura in opera di impianti elettrici in impianto industriale 800 29 febbraio
Appalto per la fornitura di edifici all’interno di area a uso espositivo 500 29 febbraio
Fornitura di impianti elettrici per un ospedale 500 29 febbraio
Accordo quadro per opere di verniciatura per centri commerciali 300 29 febbraio
Lavori per adeguamento impianti a normativa vigente 200 29 febbraio
Fornitura in opera di quadri elettrici in edificio a uso uffici 200 29 febbraio
Opere di coibentazione per una cella frigorifera 200 29 febbraio

Pizzarotti, balzo del fatturato 2003

Bravobuild, aste
per 16,5 milioni
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